Augusto Ancillotti

Alle origini della
vinificazione in ltalia.

Una prospettiva glottologica.
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Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

1. i nomi dei corsi d’acqua: centinaia di idronimi

Augusto Ancillotti

rivelano l‘esistenza di una stessa lingua

indeuropea diffusa in Italia durante I'eta del

bronzo con i suoi caratteri linguistici specifici;
2. la tradizione classica lega la piu antica presenza

culturale in Italia al nome degli Umbri: “gens

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

antiquissima Italiae”,

IRDAU

Lo schema del ragionamento



Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

3. l'archeologia ha dimostrato che alla fine
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dell’eta del bronzo le coste italiane erano

colonizzate dai Micenei;

4. la linguistica dimostra che voci micenee
penetrarono nella lingua indeuropea

protostorica locale che le ha poi trasmesse
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alle lingue storiche succedutesi in Italia.

IRDAU

Lo schema del ragionamento



Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

Da tutto cio discende che gli Umbri dell’eta del
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bronzo, i Paleoumbri, ricevettero un forte
stimolo culturale dai Micenei, che interesso
molti ambiti della cultura materiale, almeno

quelli a cui le voci micenee entrate in

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

paleoumbro appartengono.
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Lo schema del ragionamento



Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

Partiamo dal contributo dell'indagine glottologica:

e un’'unica lingua indeuropea, diversa dal latino e
dall’'oscoumbro, ha denominato i corsi d’acqua in
tutta I'[talia;
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e euna lingua diffusa largamente i cui termini
rilevati risultano voci “trasparenti’;

e lelingue storiche trovano i corsi d’acqua gia
denominati, quindi si tratta di una lingua pre-
storica.

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri
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L’originaria unita linguistica dell’ltalia

Piu di cinquecento nomi di corsi d’acqua

(idronimi) italiani rivelano un’etimologia
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indeuropea, ma non latina né oscoumbra.

Ma il contributo piu importante e costituito da

quel temi che tornano come base condivisa
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che si ripete in piu idronimi distribuiti in

lungo e in largo per I'ltalia.
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La novita del contributo della linguistica



L’originaria unita linguistica dell’ltalia

Esino
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Esino
Esinante

Esaro

Lingua X aiso- / ais-

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

ino- /ais-aro- < indeur.

*oiso- ‘furioso,

IRDAU

travolgente’ (IEW 300), pdsizione di
aiso
'travolgente’

con esito oi > ai (> e).




L’originaria unita linguistica dell’ltalia

Ambria

Lambro <l’'ambro

Augusto Ancillotti

Ambra
Ambrac

Lambro <l'ambrc
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Lingua X ambro- <
indeur. * mbhro-
‘impluvio’ (IEW 316),

_ posizione di
con esito m> am. ambra

"impluvio’
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L’originaria unita linguistica dell’ltalia

Poia d’Arno

Arno
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Arno
Arna

Arnata
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Lingua X arno- <

indeur. *Y) no-

‘(acqua) corrente’, IEW =%
posizione di
alrno

'‘corrente’
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326, con esito X > ar.




L’originaria unita linguistica dell’ltalia

Augusto Ancillotti

Padonchia

Lingua X pados < ie.

*bhodho- ‘bacino, letto

fluviale’ (IEW 113-

114), con esito bh-dh

> p-d (debolezza del pbsizione di

tratto di sonorita) ,ﬁ:g‘;o,
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L’originaria unita linguistica dell’ltalia

Tresenica
Tresa
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Tresinaro
Tressa
Tresa
Tresa

Lingua X. tersa- < indeur.
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*terso- ‘asciutto, seccato’
(IEW 1078), con

soluzione latina ters- > posizione di|
tersa

‘asciutto’
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Proiettando
sulla mappa
della penisola i
punti
interessati dai
500 temi
nominali dei
corsi d’acqua
studiati sinora,
si ottiene la

figura a destra.
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L’antichita del nome degli Umbri

E inevitabile ricordare che gli storici antichi,
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greci e romani, affermavano che al tempo della
guerra di Troia I'Italia era abitata dagli Umbri

(in greco Ombroi o Ombrikoi), considerata “la

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

piu antica popolazione dell’'Italia”.
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Per non chiamarli “Umbri” li chiameremo Paleoumbri



L’antichita del nome degli Umbri

Plinio, NH 3.112-114: Umbri eos expulere, hos
Etruria, hanc Galli. Umbrorum gens antiquissima
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Italiae existimatur, ut quos Ombrios a Graecis
putent dictos, quod in inundatione terrarum
Imbribus superfuissent.

Classica paretimologia colta basata sul greco
oufpoc ‘pioggia’. Ma il nome degli Umbri non puo

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

dipendere da una immagine letteraria, puo nascere
solo da un endonimo; oppure, se € un esonimo, deve
essere di ambiente locale (italico, quindi).
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L’origine del nome degli Umbri



L’antichita del nome degli Umbri

Plutarco (Vita di Mario 19) riferisce che, nella

battaglia ad Aquae Sextiae (102 a.C.), i Liguri
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chiamavano se stessi Ambrones, lo stesso nome dei
Germani nemici (Ambroni). Ma il tema e anche lo
stesso degli ‘Oufpwvec dei Carpazi, alle sorgenti
della Vistola (Ptol. 3.5.21). Il fatto e che si tratta di

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

una voce indeuropea adatta a costituire un

etnonimo endonimico.
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Ombrikoi, Ombrones, Ambrones



L’antichita del nome degli Umbri

[l tema ombro- risulta dalla normale epentesi
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in *omro- < ie. *omad-ro- ‘resistente’, derivato
in -ro- da *omad- ‘robustezza, forza, solidita’

(IEW 778), probabilmente incrociato con ie.

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

*om-ro- ‘rozzo, duro’ (IEW 777).
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Il nome degli Umbri significava ‘resistenti’



L’antichita del nome degli Umbri

Plinio NH 3.112, sg.:Trecenta eorum [= Umbrorum]

oppida Tusci debellasse reperiuntur ... De cetero

Augusto Ancillotti

Amerini, Attidiates, Asisinates, Arnates, Aesinates,
Camertes, Casuentillani, Carsulani, Dolates cognomine
Sallentini, Fulginiates, Foroflaminienenses,
Foroiulienses cognomine Concupienses, Forobrentani,

Forosempronienses, Iguini, Interamnates cognomine

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

Nartes, Mevanates, Mevaniolenses, Matilicates,
Narnienses, quod oppidum Nequinum antea vocitatum

est, ...

IRDAU

La tradizione letteraria



L’antichita del nome degli Umbri

... Nucerini cognomine Favonienses et Camellani,

Ocriculani, Ostrani, Pitinates cognomine Pisuertes et alii
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Mergentini, Plestini, Sentinates, Sarsinates, Spoletini,
Suasani, Sestinates, Suillates, Tadinates, Trebiates,
Tuficani, Tifernates cognomine Tiberini et alii
Metaurenses, Vesinicates, Urvinates cognomine

Metaurenses et alii Hortenses, Vettonenses, Vindinates,

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

Visuentani ... Ameriam supra scriptam Cato ante Persei

bellum conditam annis DCCCCLXIII prodit.
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La tradizione letteraria



L’antichita del nome degli Umbri

Dunque la comunita di Ameria, esemplare
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per le altre dell’elenco alfabetico, fu fondata
963 anni prima della terza guerra
macedonica, svoltasi dal 171 al 168 a.C.

Quindi la fondazione di Ameria si colloca

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

intorno al 1133 a.C,, 380 anni prima di

Roma, fondata nel 753 a.C.
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La tradizione letteraria



L’antichita del nome degli Umbri

Dionigi di Alicarnasso (nel I sec.d.C.
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Antichita Romane 5.37) informa che Tibur,
citta sabina, fu fondata nel 1215 a.C., e

Catone (Origines, 2.26) dice che fu fondata
da Catillus, prefetto della flotta di Evandro,

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

il re degli Arcadi che fondo il Palatium al

tempo della guerra di Troia.
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La tradizione letteraria



L’antichita del nome degli Umbri

Erodoto 4.49 scrive: “Oltre a questi (fiumi), il Danubio

riceve anche le acque del Carpis e dell’Alpis, due fiumi che
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scorrono verso settentrione dalla regione a nord degli
Umbri”. 11 Carpis e identificato con il Lech o con I'Isar, e
I’Alpis con I'Inn. Ne discende che secondo Erodoto il
territorio degli Umbri incominciava a sud delle Alpi. A

conferma di cio, Servio ad Aen 10.201 scrive che

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

“Mantua fu fondata dai sarsinati che abitavano a

Perusia” (sarsinati vale ‘residenti’ in paleoumbro).
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La tradizione della “grande Umbria”



L’antichita del nome degli Umbri

Inoltre, Tractus Umbriae e detto tradizionalmente (Plinio NH

3.51) il tratto di costa tirrenica a Nord del fiume Fiora. Gli

Umbri infatti erano stanziati anche in Toscana:
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Erodoto 1.94: “Dicono che i Lidi, dopo aver attraversato molte
popolazioni, giunsero agli Umbri dove, edificate delle citta, vi
abitano fino ad oggi”.

Dionigi di Al. 1.2: “(Si tramanda che) a una parte del (popolo)

Lidio tocco una sorte migliore: infatti alla seconda (parte)

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

(tocco) di giungere con tutti i propri beni alla zona dell'ltalia

che volge a occidente coltivata dalle genti degli Umbri, e li

fondare citta”.
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La tradizione della “grande Umbria”



Trasferiamo sulla carta le
fondazioni umbre pre-

etrusche (XIII-XII sec.a.C.)

tramandate dai classici.
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Su questo sostrato
(paleo)umbro all'inizio
dell’eta del ferro si

sovrapporranno le
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componenti Etrusca e
Safina; quest’ultima dara

luogo al tipo linguistico
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Osco-umbro.




Antichi Umbri

ione sug
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he e Documentaz

icerc

Istituto di

IRDAU

I “superstrati”
culturali
dell’eta del
ferro (IX
sec.a.C.):
etrusco e “osco-

umbro”

SARDO
HURAGIE

EUEAMED J\S\
. ]

‘.J




A Emilio Peruzzi dobbiamo la
scoperta del contributo
miceneo nello sviluppo delle
culture dell’'Italia.

Ma nel suo lavoro creava
problemi, il “vuoto” tra il
periodo miceneo e le piu
antiche attestazioni del latino, a
cui Peruzzi faceva riferimento.
Oggi pero sappiamo che
nell’Italia della colonizzazione
micenea si parlavano i dialetti
paleoumbro-ausoni, e che

questi avevano gli stessi « fondaci micenei in italia ;

caratteri della lingua pre-

storica dell’'idronimia italica.



[ prestiti linguistici di eta
micenea rilevati dal Peruzzi
toccano diversi ambiti della
cultura materiale: la
metallurgia, le armi,

I'edilizia, la tessitura,

I'agrimensura, la musica, la

ceramica, la scrittura.
A cio oggi aggiungo la
tecnica dell’addolcimento

dell’oliva e la vinificazione.




Nell’'ambito dell’agrimensura:
il termine groma ‘allineatore’
e spiegato di solito come
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adattamento del gr. gnomon
‘indicatore’, attraverso la
mediazione dell’etrusco
*crumra; ma sec. Peruzzi e un
prestito di eta micenea, e se
ha ragione, la mediazione e
stata paleoumbra, perché al
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tempo dei Micenei non

c erano Etruschi in Italia.
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| prestiti micenei in paleoumbro e di li in latino




Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

Nell’lambito delle armi un
prestito miceneo e il lat
cuspis, -idis ‘estremita
appuntita, freccia’ (Peruzzi).
Oggi diremmo meglio che la
voce lat. pl. cuspides ¢
I'adattamento del pal.um.
*kus(I)pides < kusiphides che
ha origine dal prestito del
mic. *gsiphides pl. = gr.
ksiphis ‘spuntone’ (Zamboni
1998), var. del class. &igoc.

Augusto Ancillotti
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Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

Al settore metallurgico appartiene il prestito mic. entrato in lat.
come brattea / bractea ‘lamina sottile’, nom pl., da mic. +pa- ra-

ke-te-a2 +/praktea/ n.pl,, da cui I'agg. mic. pa-ra-ke-te-e-we (PY

Augusto Ancillotti

Jn 750.2) =*mpakrtevg, gr. class. mpaktrjp, detto di un bronziere

specializzato in laminature.

In paleoumbro il tratto di sonorita e gestito con sensibilita
diversa da quella che caratterizza il greco, il latino classico, ma
anche il safino (oscoumbro), il che comporta che le lingue che

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

hanno poi continuato le voci paleoumbre le hanno trattate

confondendo le sorde e le sonore. Questo e per esempio il
caso del prestito mic. yaviog¢ che giunge in latino come cuneus.
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All'ambito tecnico-militare
appartiene anche il lat.
balteus ‘cinturone’ appoggiato
sulla spalla da cui pendeva
un’arma; Charisio nel IV
sec.d.C. scrive che balteus dev
essere usato come maschile,
ma Varrone scrive baltea
come nt. pl. sostenendo che la
parola e etrusca. Quindi:
balteum retroformazione <
baltea < mic. paltaia ‘quello
per appendere le armi’ (con
I'esito b<p tipico di voci
paleoumbre, e non etrusche!).




Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

All’ambito
dell’edilizia dal
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Adattando la trafila proposta da Peruzzi : mic. phawestéra
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[pdroo- / pareo- | > pal.um. fawestéra > fewestéra > féwestera
> féwestra > féstra > fenestra (paretimologia con paivw

‘mostro, faccio vedere’) e da qui la voce entra nel latino.
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Micenei e
(paleo)Umbri
tremila anni fa
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Sec. Peruzzi il lat. furca ‘palo biforcuto’ a sostegno del trave di colmo

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

del tetto delle capanne ¢ il prestito mic. phorks, assunto nella forma
dell’accusativo phdrka: cfr. Hes. popkec * ydpakec, cioe ‘pali,

sostegni’.
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Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

Augusto Ancillotti
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Anche trabs e in latino un prestito dal miceneo traphex
‘trave’, greco class. tpapné ‘asse’, con b<p, peculiare dei
prestiti micenei in paleoumbro.
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Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

capisterium ‘crivello’ per il

frumento, € un imprestito certo
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dal greco skaphisterion ‘bacinella’
(Ernout-Meillet). Ma le soluzioni
sk- > c- e ph > p sono quelle tipiche
dei prestiti di epoca micenea, il
che rimanda la mediazione del
prestito al paleoumbro: in pal.um.
sC- > C-, Cosa < *(s)koud-ya- 'che
corre veloce’ (IEW 955-956).

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri
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Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

Aggiungo il caso di cisterna, che non puo partire da cista un oggetto

di vimini; € invece un prestito in paleoumbro dal greco di eta

micenea, skhistos ‘intagliato, scavato’ che designava il materiale
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lavorato con I'ascia da legno o da terra (zappa), attrezzo portato in

[talia dai Micenei. . ' P e

La soluzione sC- > C- (cisterna !'"""- al
anziché *skisterna) e tipico &

del paleoumbro : Cestola

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

(torrente umbro) < *sket-to- + g

-lo- ‘zampillo, acqua sorgiva’.
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Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

Nell’ambito della

produzione tessile Peruzzi

Augusto Ancillotti

ha rilevato diversi prestiti

micenei giunti in latino, tra
i quali alcuni hanno chiara

pertinenza paleoumbra
(b>p / p<b):

canapa < gr. kavvapic ‘canapa’ da tessuto;
carbasus ‘mussolina’, gr. kapmaoog ‘lino fine’
burrus,-a,-um ‘rosso’ < TUppo¢ ‘rosso’

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri
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Augusto Ancillotti

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri
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Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

[ noti prestiti greci in latino oliva e
oleum possono continuare tanto il
miceneo elaiwa ed elaiwon quanto il
greco arcaico elaira ed edaifFov
(prima della scomparsa del 11
digamma) con gli adattamenti latini e i :’(
b N g
|

Ma al fatto che gia la presenza del digamma costringe a

el>ol; ai>ei>1, ecc.

dubitare del dialetto greco storico portatore del prestito, si
aggiunge la pertinenza di altri due prestiti micenei del
settore: amurca/murcula e capula.


https://www.google.it/url?q=http://www.provincia.mediocampidano.it/mediocampidano/it/olio__olive.wp&sa=U&ei=sbhkU4zkD6en0AW74oDIBQ&ved=0CDgQ9QEwBQ&usg=AFQjCNGxOaW0etndcPaLn8mDLQfU62ItwA

Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

amurca/murcula < auopync¢ ‘morchia, feccia dalla

spremitura delle olive’, con assordimento della sonora

Augusto Ancillotti

micenea. Si osservi che i prestiti greci di eta classica
rispettano le sonore, come in argilla, gargarizo,
organum, Pergamum, sargus, striga, ecc.

capula,-ae ‘recipiente per versare l'olio’ durante la
spremitura per le olive, dal miceneo /skaphalai/
nom.pl. di *skaphala, che indica il nome di un

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

recipiente dalla capienza stabilita, utilizzato a Pilo

come unita di misura per l'olio.

IRDAU

| termini della spremitura dell’olio sono prestiti micenei



Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

Si e quindi osservato che al tempo della

colonizzazione micenea in Italia era diffuso un tipo

Augusto Ancillotti

linguistico che qui chiamiamo paleoumbro.

Si e osservato che i significativi prestiti micenei
rilevati dal Peruzzi sono giunti in latino grazie alla
mediazione del paleoumbro.

Aggiungeremo ora che a quei prestiti se ne

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

assommano altri relativi alla tecnica della

vinificazione, tutti dotati degli stessi caratteri.
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Anche alcuni termini della vinificazione sono prestiti micenei



La vite e da sempre
presente sul territorio 1 3
italiano. E le comunita e
preistoriche "R
NELQTTEVEL T
sicuramente l'uva
come frutto: sono stati i
trovati vinaccioli di uva ‘
selvatica in molti siti 5" 4
neolitici. Ma la i
vinificazione @ una _. kﬂ .
tecnica complessa che ;L
in Italia inizia solo

all’epoca del bronzo.




All’epoca della media eta del bronzo
(XIV sec.a.C.) risale il ritrovamento di
un migliaio di semi di vite domestica a
S. Lorenzo a Greve, vicino a Firenze.
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La presenza di accumuli di vinaccioli all’eta del bronzo
comporta l'idea che si praticassero la raccolta e la
conservazione dell’'uva finalizzate ad operazioni
organizzate, che necessariamente suggeriscono una
prima produzione vinicola, peraltro ben diffusa da
tempo in tutto il Mediterraneo.




Nella vulgata la tecnica

della vinificazione arriva
in Italia intorno al VII
sec.a.C. portata dai Greci
storici della Magna
Grecia e dagli Etruschi.
Ma i ritrovamenti
dell’eta del bronzo fanno
risalire I'apporto greco
all’eta micenea, verso la

fine dell’eta del bronzo.




In Grecia la vinificazione
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millennio (eta del Bronzo).



La tradizione
romana vuole che
I'introduzione del
vino nella liturgia
romana risalga
all’'opera
civilizzatrice del rex
sabino Numa
Pompilio (Plutarco,
Numa, 3), e la
Sabina altro non era
che una zona
centrale dell’'lUmbria
protostorica, quella
“safinizzata”.




Ma la.documentazione sc
cose con essa attestate na
scrittura. E le parole non
sono scritte !!
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e il cosiddetto “digamma”, che qui scrivi

trimenti non ci Ml,a v- iniziale i

), etrusco e Iatmo. e S|/a che il grec




La presenza nel vocabolario latino del termine ereditario
temetum ‘bevanda che stordisce’ non implica necessariamente
una primitiva pratica della vinificazione presso gli antenati dei
Latini, bensi una conoscenza di bevande inebrianti, come
potrebbe essere l'idromele, mistura di miele fermentato ed

acqua, ben nota a tutte le genti indeuropee.
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Aristcitble ne ﬁ iﬁ!ﬁtgngsr(FIS 5.R) infors
che.il nome’.d: vite Aminea 'di|':'| e dall‘ess
ati i Tessali An inei ad aver importato in Ita
“questo vitigno: & uno dei nomi con cui le
tradizioni succesSive designano i "colonizzatori
icenei in Italia € proprio quello di “"Tessali™ o
Pelasgi della Tessaglia”.




Dunque il nome del vino
e entrato in Italia nel
13°-12° sec. a.C., dopo
| Micenei scompaiono
dalle coste italiane; e in
Italia allora non
esistevano né la civilta

Etrusca, né quella

Romana, ma solo quella
“paleoumbra”, per cui la
tecnica della
vinificazione in Italia
ha inizio nel mondo
ausonio-paleoumbro,
e da qui e stata diffusa « fondaci micenei in ftolia ;
in tutta la penisola. - ,f-*”zj—E

L ..- Fa
'. _.-III : .__. If:ij-\_ﬂ' f': ﬁl
1 i /£

S =




Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

Un prestito miceneo in
paleoumbro potrebbe anche

nascondersi nel termine

Augusto Ancillotti

entrato in latino come rumpus
‘tralcio di vite arricciato’,
prestito dal greco pvufioc o
pvufwv ‘avvolgimento’,
contraddistinto dal /b/
miceneo reso con /p/

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

paleoumbro e cosi ricevuto dal

latino.

IRDAU

Il nome del tralcio e paleoumbro



Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

[l lat. pampinus ‘germoglio

della vite’ (viticcio o foglia),

Augusto Ancillotti

e considerato mediterraneo
perché senza spiegazione,
ma e < ie. *span-pan-o-
‘tirato fuori, germogliato’

(IEW 982), con caduta di s-

iniziale anteconsonantica

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

tipica del paleoumbro.

IRDAU

Il nome del pampino é paleoumbro


http://it.dreamstime.com/fotografie-stock-libere-da-diritti-tendril-image22753268

Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

[l tardolatino butte(m) ‘botte’ e

retroformazione dall’italico butina

Augusto Ancillotti

(lex mamilla:mamma) e questo e

[RIGHT. 3] ‘;-,:_,.;.,:'<

prestito dal mic. putina
‘damigiana’ (gr. class. mutivn) con
la confusione del tratto di sonorita

tipico dei prestiti micenei in

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

paleoumbro e in ausonio (come in

kannabis > canapa, o in rumbos >

rumpus). Damigiana cipriota da impagliare

IRDAU

Il nome della botte e paleoumbro



Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

IRDAU

Augusto Ancillotti

Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

[l latino tardo tartaru(m)
‘tartaro, incrostazione di sali nella
botte da vino’ per il quale si sono
cercate spiegazioni fantasiose, e
spiegabilissimo se pensato come
continuazione di un ie. *dhr-dhr-
‘sedimento torbido’ (IEW 251),
con trattamento paleoumbro

delle medie aspirate indeuropee

per cui dh > d con l'ulteriore
problema del tratto di sonorita.

Il nome del tartaro e paleoumbro



Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

[l nome attuale del vitigno trebbiano continua

Augusto Ancillotti

I'antico trebulanum nome di un vino campano
(Plinio); € un aggettivo che significa ‘di
Trebbio’, e questo era un toponimo comune,

specialmente in ambiente safino, dove ‘abitato’

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

si diceva appunto tritbom (da leggere trébom

ctr. T.I. treblaneir uerir).

IRDAU

Il nome del trebbiano é paleoumbro



Micenei e (paleo)Umbri tremila anni fa

[l lat. labrusca ‘vite selvatica’ e labruscum ‘frutto della
vite selvatica’ sono considerati prestiti da una fonte

Augusto Ancillotti

imprecisata. E invece probabile che risalga ad un
paleoumbro dabrosko / tabrosko ‘buono, adatto’, < ie.
*dhabro-sko- ‘adatto, idoneo, buono’, che a Roma viene
assestato in labruscus/labrusca con il fenomeno della
cosiddetta “l sabina”, che in realta e I'esito latino di una
laterale velare sabina di eredita paleoumbra. Quindi in

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

origine il pal.um. tabrusca (uva) ‘uva buona’ era l'uva
selvatica commestibile, a differenza di quella
immangiabile.

IRDAU

Il nome dell’uva “buona” e paleoumbro









Eta del bronzo finale

Oltre al nome degli Umbri / Ombrikoi, nella

tradizione classica sono diffusi diversi altri

Augusto Ancillotti

etnonimi a designare le genti preistoriche
presenti in Italia, le cui pertinenze esatte
non apparivano chiare neppure agli Antichi:
Aborigines, Ausoni, Ligures, Euganei,
'O1vwTtpol, MeAaoyoi, Opici, Osci, ecc. Ma

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

dobbiamo intenderle come “etnie diverse’”?
Solo I’'analisi linguistica lo puo dire.

IRDAU

Il problema degli ethonimi tradizionali



Eta del bronzo finale

Quello degli Aborigines € un nome latino
trasparente, con cui i Romani intendevano

Augusto Ancillotti

designare gli abitanti “originari” dell’Italia.
Aborigines non designa una costellazione
storica né tantomeno una configurazione
“sociopolitica”. Com’e evidente, il termine e
adatto a comprendere qualsiasi altro

Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi Umbri

etnonimo, purché riferito al tempo delle
Yorigini”.

IRDAU

Il problema degli ethonimi tradizionali



Con il nome di Ausoni i
Romani rappresentano gli
antichi abitatori dell’ltalia
Centromeridionale (dal Lazio
meridionale alla Calabria). Il
nome si spiega come pal.um.
*aweson- con a < 0 e sincope,
da ie.*o-wes-on- nomen

agentis della rad. *wes-

‘abitare, risiedere’ col prefisso
*o- ‘li, presso (IEW 280)’: ‘gli

in-sediati’.

o fondaci micenei in ftalia .

Potremmo parlare allora di un o
Tl e D

L.

mondo paleoumbro-ausonio.



Con il nome di Ligures / Ligusti i
Romani rappresentano gli antichi
abitatori dell’ltalia
nordoccidentale. Sono
adattamenti latini di endonimi che
si spiegano come derivati del

pal.um. *lighos- ‘legame’, nomen

della rad. *leigh- ‘legare’ (IEW

668), e che quindi significano

‘quelli del legame’.

Potremmo parlare allora di un

mondo paleoumbro-ligure.




Con il nome di Euganei i Romani
designavano gli antichi abitatori
dell’ltalia nordorientale. E
I'adattamento latino di un
endonimo che si spiega come
derivato in -jo- del pal.um. eugan-

‘congiunti’, < indeur. *jeug-on-

deriv. in —on- della rad. *jeug--

‘congiungere’ (IEW 508), e quindi

significa ‘i congiunti’.

Potremmo parlare allora di un

mondo paleoumbro-euganeo.



Con il nome di Ormrikeg
(Tuc.) / Omikoi (Arist.) |
Greci classici
rappresentavano una
costellazione etnica pre-
sannitica dell’ltalia
meridionale. Si tratta di un
aggettivo in -ko- su base
*opi- ‘accanto’, che vale ‘i
vicini, i confinanti’, detto
probabilmente dai coloni
Micenei (cfr. greco opis-
then ‘dietro, accanto’),
riferito alle genti insediate
allinterno delle coste o fondaci micenei in Italia .
tirreniche. o™
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[l greco 'Owvwtpoi designa le
popolazioni della fine del secondo
millennio a.C. dell’Italia
meridionale, tra Pesto e Taranto. A
prima vista sembra un derivato
(morfologicamente oscuro) del
greco olvo¢ ‘vino’; ma e frutto di
paretimologia. Rappresenta invece
I'adattamento greco di un composto
pal.umb. *owino-tr-o- con *owino-
‘ovini, pecore’ e *tr-o- nome agentis
della rad. *ter- ‘attraversare,
transitare’, quindi ‘coloro che fanno
attraversare gli ovini’, cioe ‘i
transumanti’, detto dal punto di

vista delle genti costiere.



Il greco IlsAaoyoi da Omero in poi )
e applicato a genti mitiche di
ambiente protogreco attive nel

secondo millennio a.C. La

difficolta di assegnarvi una

specifica identita etnico-
linguistica e una precisa
collocazione geografica suggerisce
che si trattasse di un termine
generico, utile ad individuare un
complesso culturale diffuso
dell’eta protogreca. Ormai molti

moderni concordano nel ritenerlo

un indicatore della cultura oggi [RAEERUEEEAECIEE

definita come “micenea”. T L P
R S

L.



In Strabone 5.2.4 si legge :
Quanto ai Pelasgi, quasi tutti
concordano anzitutto sul fatto
che alcuni gruppi con questo
nome si diffusero in lungo e in

largo per tutta la Grecia, e in

particolare fra gli Eoli della

Tessalia. Nelle righe successive il
Geografo elenca un gran numero
di regioni greche a cui la
tradizione applica 'aggettivo

“Pelasgico”.




E conclude : I compilatori delle
storie della “Terra di Attis” ...
scrivono che i Pelasgi vivevano
anche in Atene, benché dalla gente
attica fossero chiamati Pelargi
[cicogne] in quanto, come
sostengono i compilatori, costoro
vagavano, e, come gli uccelli
prendevano sede dovunque il destino
li portasse.

Evidentemente per i Greci di eta
classica il termine Pelasgi indicava

semplicemente dei ‘navigatori’ ed

era applicabile a tutte quelle genti

che agli occhi dei Greci classici
avevano avuto un’economia basata BRI E
sulle rotte marittime; i “Micenei” e
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dell’archeologia.



Dopo Ila preistoria.

L’etnico “Safini” e
guello con cui si
autodefinivano gl
autori delle iscrizioni
redatte nelle lingue
che nel loro
complesso
costituiscono cio che
| glottologi odierni
chiamano
“‘oscoumbro”.

Augusto Ancillotti

=
o
£
>
=
)
=
(S
<
=
S
7]
()
c
=
N
<
b
c
()
S
S
o
o
(]
o
()
=
O
S
)
L
o
°
o)
b
S
b
=
»

IRDAU

Etnonimi storici diffusi nell’eta del ferro




L’etnonimo recenziore Osci
—orum, < Obsko- rappresenta lg
forma derivata in -ko- dal tema
safino *opes-/ops- ‘attivita
sacra’ (Tavole Iguvine), quindi
0 ‘i consacrati’, come dice Festo

o meglio ‘quelli dell’atto

sacro’. E dunque un modo con

cui alcuni gruppi Safini
indicavano se stessi, in quanto
legati da cerimonie federali (v.

anche Tavola di Agnone).
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